
 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della RicercaMinistero dell’Istruzione, dell’Università e della RicercaMinistero dell’Istruzione, dell’Università e della RicercaMinistero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca    
Ufficio Scolastico Regionale per il LazioUfficio Scolastico Regionale per il LazioUfficio Scolastico Regionale per il LazioUfficio Scolastico Regionale per il Lazio    

Direzione GeneraleDirezione GeneraleDirezione GeneraleDirezione Generale    
 

1 di 2 

 

AOODRLA – Registro ufficiale  

Prot. n. 28719                                                                                             Roma, 28.09.2012 

 

Ai Dirigenti delle istituzioni scolastiche  
di  ogni ordine e grado  
statali e paritarie  
del Lazio 

 

OGGETTO: Progetto “Legalidea” – Concorso “occhio alla Legalità” 

    

    

Per promuovere l’educazione alla legalità, la consapevole adesione ai principi 
fondanti della nostra Costituzione e la progressiva conquista di un 
atteggiamento di cittadinanza attiva da parte degli studenti della regione, è 
stata avviata l’iniziativa “Legalidea”, nata dalla collaborazione tra l’USR per il 
Lazio e il X Comitato della Commissione parlamentare antimafia.  

 

Il Progetto è stato presentato ufficialmente il 29 Maggio 2012 presso il Salone 
dei Ministri del MIUR dagli studenti delle Consulte Provinciali del Lazio,  alla 
presenza del Ministro Francesco Profumo, del Vicepresidente della 
Commissione Parlamentare Antimafia,  Sen. Luigi De Sena,  del Coordinatore 
del X Comitato della medesima Commissione, Sen Enrico Musso, e della 
Scrivente. In tale occasione il Ministro ha inteso estendere il progetto a livello 
nazionale. 
 
Nell’ambito dell’iniziativa è stato realizzato il portale “Legalidea”, consultabile 
all’indirizzo www.legalidea.it, che raccoglie i contributi delle classi e dei singoli 
allievi con questionari on line, brevi video, interviste, reportage prodotti dagli 
studenti. Specifiche sezioni sono dedicate al ruolo svolto dalle Istituzioni, ai 
profili delle persone che hanno combattuto ogni forma di illegalità nel nostro 
Paese, ai principali interventi di lotta alla criminalità organizzata. Nella fase di 
avvio dell’iniziativa è stato inoltre proposto un questionario sulla percezione 
del fenomeno della criminalità organizzata a 560 studenti di diversi istituti 
scolastici superiori della regione.  
 
Per l’anno scolastico in corso è indetto il concorso “occhio alla Legalità”, di cui 
si allega il regolamento, rivolto agli studenti delle istituzioni scolastiche di ogni 
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ordine e grado della regione, i quali potranno partecipare come singoli, gruppi, 
classi o Istituto.  
 
Per favorire la circolazione di idee, testimonianze, esperienze e, in definitiva, 
per promuovere la crescita della responsabilità personale nella costruzione di 
una convivenza civile più giusta, gli studenti avranno la possibilità di 
diffondere sul web - a livello nazionale - testi, articoli, video, elaborati grafici e 
fotografici, in relazione alle quattro distinte categorie descritte nel regolamento. 
In tal modo potranno mettere in comune la propria visione di legalità e il 
proprio impegno concreto e diretto per rendere migliore il quotidiano contesto 
di vita.   
 
La pubblicazione degli elaborati – condivisi anche sui principali social network 
- avverrà sul portale www.legalidea.it. I migliori lavori saranno premiati 
nell’ambito di un apposito evento a conclusione dell’anno scolastico. 
 
La Scrivente segnala all’attenzione delle SS.LL. la rilevanza dell’iniziativa, 
atteso che la necessaria crescita del “capitale civile” del nostro Paese sta nella 
responsabilità, nella capacità di immaginazione, nella cooperazione di quanti – 
persone e istituzioni – condividono l’impegno di costruire il bene comune; in 
primo luogo le donne e gli uomini di scuola. 
E’ anche e soprattutto nella scuola che l’esperienza diretta dei ragazzi e la 
responsabilità diventano germi di cittadinanza attiva  e di quell’ atteggiamento 
gratuito ed estetico che è necessario per guardare intorno, alle “cose nuove”, 
con fiducia. 
 

 

                                                                                     IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                                   F.to Maria Maddalena.Novelli 


